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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Direttivo della C.G.I.L 
è unanime nella condanna 
degli scissionisti. Viva l'uni¬ 
tà dei lavoratori I 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


SABATO 7 AGOSTO 1948 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 184 


izioiie cattolica 


e a/joiie 



'Il 


Dal 30 luglio al 2 ago.'>lo si è 
svolta a Sirna, alla piescn7a di 
circa 400 delegati e ni numerosi 
espitienii delle gerarchie eeclesia- 
sliche e deiiKierisliniic. la Prima 
Assemblea Generale dell’.\/ionc 
Cattolica Italiana. Non sono na* 
turalinente niaiieale. in qiiesta ite- 
casioiie, le cerimonie religiose c 
< propiziatorie »; ma (piaudo «i e 
trattato di distiiterc i probl-mi 
dcirora. di tiaciiare le prospet- 
ti\e che la Chiesa fissa al movi- 
ment(> cattolii-o italiano, non sj è 
parlato di lO'e spirituali, di dog¬ 
ma e rii molale. ì 'Osfcrnalnro 
Romano, il Quotidiano, il Pu/jolo 
si «Olio pnrtieolariueiite pteorrii- 
pati di segnalarci che gli argo¬ 
menti sul tappeto erano quelli dei 
rapporti tra capitale e lavoro, 
delPordinamento sindacale, della 
iifnrma agraria e anche — per 
quel che puh sipnifuare questo 
accostamento di parole — « del¬ 
l'avvio dei lavoratori alla oro- 
prieta » 

Discussione sqnisil.imcnie poli¬ 
tica. dunque, e per questo mofiso 
di nostra stretta competenza. Sul¬ 
lo sfondo dcll’atliiale situazione 
politica italiana, caratterizzala da 
una vasta ondata di repressione 
poliziesca c statale roiitro milio¬ 
ni di c.sscrl umani i quali chiedo¬ 
no di difendere il loro pane, la 
loro cas.i, la loro uiiilii di Indo¬ 
ratori, la loro pace, la loro patria 
e la vita stessa dei loro capi più 
amati, rAsscmblea Generale del- 
rA/ioiie (Cattolica ha trosato il 
modo di far risuonare delle pa¬ 
role mollo gravi, parole di di¬ 
scordia e di eonfusioiie. le quali 
mirano soprattutto a gettare il 
pc'-o della Chiesa c della sua or¬ 
ganizzazione dalla parte delle 
classi possidenti italiane c del lo¬ 
ro governo. 

Si è dichiarato apertamente che 
le elezioni del IS aprile sono state 
una vittoria deH'.Vzionc Cattolica 
e della Chiesi. Nel ine.ssageie di 
saluto che il Papa ha fallo per¬ 
venire ai congressisti, a firma di 
oinns. Montini. So-ttilulo della .Se¬ 
greteria di Sialo, era implicita 
una vera e propria dichiarazione 
di guerra alle < forze o^-tili > che 
non aeectfano le dottrine sociali 
della Chiesa < nel campo del p( n- 
sicro o tn quello della piatila » 
Si .sono ufficialmente eonsa''rdli 
i Coiiiitati Civici, i quali hanno 
tutte le carntleristiehe di iin par¬ 
tito politilo, por sfuggendo alle 
responsabilità giuridii he e lesali 
che regoinno la vita ili mi partito 
nel nostro paese. Si è dichiarato 
che il centro di ogni altivil.ì so¬ 
ciale e morale Ìii Italia deve es¬ 
sere la parrocchia. In quella tirrn 
di Toscana che ha dato la piu 
alta percentuale di ioti ai comu¬ 
nisti, un membro del governo ha 
aiuto il coraggio di prixlam.ire 
che tutto lo sviluppo dePa vi» i 
moderna, dal cinqiierento iii poi. 
costituisce « un .attentalo alla 
Chiesa, a Cristo, a Dio e aVn per¬ 
sona umana ». Ogni movimento 
progressivo, ogni difesa di una 
forma di morale demoeratii a. so- 
nalisfa r rnmnnista. ogni foro.a 
di cultura che non s.^pqurl'ii del- 
Poeciirantismo stKÌale più retrivo, 
tutto viene così identificato con 
la rivolta alla religione. 

Che cosa vuole l'.Vzione C-att i- 
lica Italiana? Ver«o quali anva- 
ture di intolleranza e di ivlio ci¬ 
vile si sta ccrrando di tra-.cinare 
i cattolici italiani? 

Il fascista Kgilbcrfo ,\fartirc ha 
tenuto a precisare aironi giorni 
or sono dalle colonne deir0.s.ser- 
oaiore Romano che la prima ma¬ 
nifestazione di forza ilflIW/ione 
Cattolica, in It.dia. ha aiiiin luo¬ 
go nel 1874 al Congre-—o di Vene- 


VITTORIA DELL'UNITA' AL DIRETTIVO CONFEDERALE 


Uim C.G.I.L più forte 


libera dagli scissionisti 


Solenne e unanime condanna degli undici Iradilori - Appello ai lavoratori per il 
rafforzamento della Confederazione e per la lotta contro l'offensiva capitalista 


Ecco il te.sto dell'ordine del 
giorno votato Ieri sera all’una- 
nimità dal Comitato Direttivo 
della C.G.I.L. 

s II Comitato Direttivo della 
Confederazione Generale Italia¬ 
na del Lavoro, riunitosi in Ro¬ 
ma nei giorni 5 e 6 agosto 1948, 
per esaminare la situazione 
creatasi nell'organizzazione sin¬ 
dacale unitaria in seguito all'at¬ 
teggiamento assunto dal diri¬ 
genti: Pastore, Cappugi. Cuzza- 
niti, Giannitelli, Morelli. Palen- 
zona, Rapelli, Rubinarri, Saba¬ 
tini, Storti e Zini, membri del 
Comitato Direttivo Confederale: 

preso atto deiroperaio della 
Segreteria e del Comitato Ese¬ 
cutivo delia C.G.I.L. ed esami¬ 
nali tutti i documenti relativi 
alla qiie.stiune: 

considerato che 1 predetti di¬ 
rigenti sindacali, aderendo alla 
risoluzione votata il 22 luglio 
1948 da! Consiglio Nazionale 
delle Adi e coi loro atti diretti 
contro la Confederazione, si .so¬ 
no automatiramente e.strome.ssi 
dalla compagine Confederale; 

R.ATIFIC.V E FA PROPRIA 
ALI.’UXANnviIT-A' 
la deliberazione del Comitato 
Esecutivo del 26 luglio 1948, con 
la quale, in ronsegiicnza dei 
motivi sopra esposti, i predetti 
dirigenti della C.G.I.L. sono sta¬ 
ti dichiarati decaduti da ogni 
carica e funzione sindacale. 

Il Comitato Direttivo, ricono¬ 
scendo che gii organi esecutivi 
della C.G I.L. hanno compiuto 
ogni pos.sibile sforzo afTinchè 
non si determinasse la depre¬ 
cata . rottura sindacate, plaude 
allo spirito unitario che ha in¬ 
formato la loro opera ed invia 
un saluto fraterno a tutti i la¬ 
voratori i quali, dimostrando in 
questi giorni, con atti concreti, 
il loro attaccamento all'orga¬ 
nizzazione unitaria, danno l’as- 
.soluta garanzia che la compa¬ 
gine confederale resterà salda e 
forte come nel passato. 

Il Comitato Direttivo riatTrr- 
ma che i principi di democra¬ 


zia. di indipendenza e di liber¬ 
tà a cui si ispira la Confedera¬ 
zione Generale Italiana del La¬ 
voro. oggi più che mal devono 
trovare in tutte le istanze del¬ 
l'organizzazione la loro comple¬ 
ta applirazione. 

In base a tali principi, tutti 
i lavoratori italiani, di ogni cre¬ 
do politico e religioso, vedranno 
nella C.G.I.I.. la grande orga- 


{ grande capitalismo contro le 
I cia.ssi lavoratrici, rivolge un ap- 
, petto a tutti i lavoratori del 
‘ braccio e della mente, del eam- 
I pi e delle ofTicine, a sventare 
' tutte le manovre scissioniste. a 
I stringersi compatti nei loro Sin- 
[ dacati, nelle loro Camere del 
Lavoro; invita eoloro ohe anco¬ 
ra non fanno parte della fami¬ 
glia confedei'ale ad entrarvi con 


ntzzazione unitaria aperta a tut- i fede ed entu.siasnio, per render¬ 


ti. che si batte per i loro inte- 
rr.ssi ooncreti, il presidio più si¬ 
curo delle libertà democratiche 
e delle rivendicazioni sociali del 
nostro popolo. 

Il Comitato Direttivo, nel mo¬ 
mento In cui. da una parte si 
tenta di scindere l'organizzazio¬ 
ne sindacale e dall'altra si svi¬ 
luppa t'attacco dotte forze del 


la più forte e più grande stru- 
j mento di dife.sa dei loro interes¬ 
si materiali e morali e insieme 
potente stimolo al progresso «- 
I conomico e civile della Na- 
I zione. 

I II Comitato Direttivo decide 
I di demandare alla Segreteria 
I Confederale di fissare la data 
I per la convocazione del Consi¬ 


glio Nazionale, per fronteggiare 
gli attacchi che la reazione pre¬ 
para alle ela.ssi lavoratrici, per 
tracciare le linee detrazione 
confederale ed es’entiialmente 
fissare la data di convocazione 
del prossimo Congresso della 
C.G.I.L. ». 

All.i tiunionc del Diicttivo pai- 
lecipavaito Bencl. BertolctU. Bian¬ 
co. Diholoiti, Btto‘'sl. Boccunl. Bo- 
nazzì Clodovco. Bonazzl Eiu-lco. Ro¬ 
si, Bucci. Biillcii, Buschi. Canini. 
Caiinacnola. Clii.iil. Cii-.taldi. D'Ab- 
blcro. De Franceschi. Dalla Ch^c^a. 
Di Donato, Di Loicnzo, DI Viltoifo, 
Fabbil. Flecchla. Ficddiiizl, Gra- 
niauzlnt. Gios.sf, Gnudi, Guidi, -la- 
coponl. Ihha. l..iina. l.arl. l.lzzadif. 
Lupi. Mneaiuso. Maglietta, Malaxo- 
II. .Marchi. Ma.sslnl, Melloni. Meo. 
Misofail. Mola. Monlc’allcl. Negio. 
Noce. OsglaiK*. Pai odi. Pai ri. Pl- 
Oolato. Pilla, Pocitlnle.sla. Ripamon¬ 
ti. Roteda, Santi, Sa«st, Stallon*. 
Valdaichi « VigtlancGl 


TUTTO IL POPOLO A SOSTEGNO DEL SUO GIORNALE 


IL MESE mik STAMPA COMUNISTA 

BAHAGLIA PER IL TRIONFO DELLA VERITÀ' 


Manifestazioni e iniziative popolari durante iiiito Settembre 


LA SEDUTA CONCLUSIVA IN CORSO D'ITALIA 


In un grande discorso Di Villorio 
indica i compili nnovi della CGIL 


L’assemblea confederale applaude in piedi To.d.g. al grido di "viva ia CGIL!,, 


Ieri .=era alle 2.3.:i0. nella mrande 


sala delle riunioni delli CGIL al 
cpr.«o il’Tlialia, il Comitato Direttivo 
della Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro ha approtato al¬ 
l'unanimità un documento di ec¬ 
cezionale imporlshzà die oich'.ara 
i capi crumiri decaduti tia cgni ca¬ 
rica e funzione sindacale e nel qua¬ 
le tutte le co; remi della CGIL naf- 
femiana la loro fede unitaria e ia 
loro volontà di difendere, •svilup¬ 
pare e potenziare la ijrimde orga- 
nizzazicne dei lavoratori italituii. 

Diamo in altra parte il testo dcl- 
Pordinc del giorno, che è .«tato sa¬ 
lutato dagli applausi .«io.«cianti di 


Soltanto Bociuni (indipend.) 5t è 


astenuto dal votare la sola prima 
parte dell o d. g. as.sociando.«i io- 
vece a tutti gli altri nella votazio¬ 
ne della seconda parte. 


e dei lavoratori vittime delle rap- 
rresaglie del Govetno in seguito 
allo sciopero Acnor..'e 
Sono le 22 piecisc quando pren¬ 
de la parola, per la relazione con- 


Ail’approvazione deH'ordinc del'elusiva il compagno Di Vittorio. 


giorno che segna una nuova tappa 
nel cammino del movimcntu sin¬ 
dacale Italiano .si c giunti dopo una 
lunga diacussione che aveva occu¬ 
pato tutta la mattinata c il pomo- 
riggio 

Primo oratore era stato il segre- 
lar.o generale per la corrente so¬ 
cialista SANTI il quale si dichìa- 
la d'accordo con Di Vittorio sulle 
caii.se della .scis-«ione, determinate 


tutta PA-csemblea in piedi, e dajia ragioni di classe Ora è ncces- 


grida dì -Viva la CGIL! », 
l'unita .sindacale! .. 


Viva 


LA QUESTIONE DELLE COLONIE 


Il Sud Africa vuoi dare 
la Libia all'Inghilterra 


rér deci.'iorfe tinanimé' del Diret¬ 
tivo. i giornalisti vensonn arnme*.- 
»j ad ascoltare il rapporto del se- 
Crctarid rcsponsabilt. 

Di Vittorio rileva subito il tono 
elevato che ha avii'i» la di.«cu.««io 


Anche giiesl’anno tl no.stro Par-' 
tifo dedicherà il mese di settem¬ 
bre alia i/iohilifoctoiip delle sue 
orpnniz’arioni, dei rompai/iit c dei 
siiii})n{i;:nnti per la popolnrizrn- 
ritine. In difesa e il sostegno del¬ 
la .stampa connini.sln e particolar¬ 
mente tic « l’L/nilà 

La sfrenata propaganda dì odio 
contro le forze della pace e del 
lauorp, ciilminnfa nel L'ilc alteii- 
tato contro il compagno ’J’opliatfi; 
la violenta offensiva contro le 
roiidiriont di tuta delle masse 
popolari, contro la C.G.I.L., con¬ 
tro il diritto rii sciopero; la 
politica di discordia e di pro¬ 
vocazione che minaccia le li¬ 
bertà repubblicane, st accompa¬ 
gnano a una violenta campagna 
della stampa assernita ni cefi rea¬ 
zionari c allo .straniero per demo¬ 
ralizzare c di.sorienfare i lavora¬ 
tori. Il monopolio dcmocri.stiano 
.SII ofliii me:;o rii iii/ormazione e 
di propaganda — dalla radio al 
cinematografo — rn facendosi via 
via pii'i cridenfc, pericoloso e op¬ 
pressivo. 

La atampa comuniata 

arma indiapenaabil* 

La resistenza e la controffen¬ 
siva popolare, alle quali il gran¬ 
de sciopero ycncralc lin dolo 
iitiovo slancio c tùgore, devono 
essere accompagnate, a loro fol¬ 
la, ria iin'orioiie intensa di .smo- 
.sciieramento delle forze avversa¬ 
rie, di popolarizzazione della po¬ 
litica patriottica c democratica, di 
orientamento delle larghe masse 
che scendono in lotta. La stampa 
dei lavoratori è un'arma indi- 
.«peii.sabile di questa lotta. La voce 
di coloro che combattono per la 
pace, il pane c la liberta batta¬ 
glie sempre più aspre, dure e dif¬ 
ficili, di coloro che affermano In 
loro fede nella verità contro la 
menzogna, deve risiionare alla e 
chiara, deve giungere in ogni vil¬ 
laggio, in ogni casa, in ogni 
azienda. 

E’ necp.s.snrio sventare il fenfn- 
ififo di rendere impossibile la vita 
ni gioniaìt democratici, di sopraf¬ 
farli c .schioccìarli con il pc.so di 
sedicenti oryntii d» inTotniasione, 
largamente finanziali da amba- 
.sciotc, mini.steri, gruppi capiloli- 
stici. 

Il Partito Comunista italiano 
chiama a raccolta pii ■ operai, t 



dimostra corno il AJe.vc dello stani-'abbonamenti per le sezioni più 
pn eoniimisto sia una tampagna‘ povere c per i cotnpooni del Mcr- 
di mobilitnrfonc delle masse, che* zogiorno, .siano affissa copie dal 
assume il significato politico di giornale nei punti di maggior 
una battaglia popolare. Le comli-, transito, 
zioiii nelle quali questa campagual 

si • svolge qtiesi'autio richiedono iostenere o l'Unità »> si chfe- 

chc essa sia condotta coti maggior da ad ognuno un contributo al'9 
ampiezza, con una forza pin gran-, sottoscrizione, si promuovano ini- 
de. tale che os-siciiri u,i successo ziative alle a raccogliere fra i la- 
Idecisivo. I voratori — unici finanziatori 

I de « l'Unità » — i mezzi per lo 


z\rìche il Fezzan, secondo il dominion brifannfco, 
dovrebbe essere affidato al mattfZafo della Francia 


LONDRA, 6. — Nella seduta 
odierna del Consiglio dei Sostituti 
dei Ministri degli T-^icr< per le co¬ 
lonie Italiane è stata presentata la 
proposta sudafricana. 

11 Sud Africa, che è il primo do¬ 
minio malese che espone il pro¬ 
prio parere suH'argomcnto. chiede 
nel suo rapporto che s;a affidato al¬ 
la Gran Bretagna il mandato sulla 
Cirenaica e la Tripolitania. che i! 
_Fczzan sia affidato al mandato del- 
zia. «otto rispìraz.ione di un de-.la Francia c che l'Italia abbia l'am- 
piitato «anfedi'la. che aveva ab- ministrazione fiduciaria, con corte 
nandonato il Parlamento itaiiann limitazioni, dell Eritrea e della So- 

a causa della qneMionc romana, '"^‘".j^.^j^rmcnte interessante è il 
Per motivi polinci. dunque, coni- j] rapporto .sudafricano, 

plefamenlc estranei alla dife-a quale si prospetta la possibi- 
della rrlicionr c della morale, la i,tà di levare aintalia la sua piu 
Azione Cattolica interveniva .«in importante colonia, è tutto intessu- 
dagli ini/i nella sita interna dcl-jto di elogi alla coloni7.zazione ita- 

1. nostra sudafricane non han-| 

mento di dnisione c di turi a- destalo alcuna meraviglia, po:-j 
mento, a tutto profilio dei celi quanto concerne la' 

reazionari, mentre ai renne potuto corrispondono in linea d; 

rontrihiiire notevolmente a con- aiassmia alle proposte inglesi. j 
«olidarc la raggiunta unità e a j ——- 

cementare lo «lancio delle mas-ei William Poster rieletto 

laioratnri irr«o un avvenire pm ! ^ 

de^no di quella « per-mr.- urna-, ]8gr6tin0 vGi P. V. DHlCfKiM 1 
na » di cui tanto a <propo«i|o «i è ' ^ i 

cianciato nelle recenti giornate di NEW YORK 6 — seduta- 

Siena. 


Karl Brovvder. che fu a capo del 
partilo .«tC.=.«o ne! 1946 A ricoprire 
la carica di .«.ez-rc'ario generale è 
stato confermato William Fasier. 

L'rgenzta LX S. informa che Gil¬ 
bert Green, ptesiden'c del partilo 
comunista dello .«tato di Illinois, è 
«tuto arre.stato oggi nel ,«uo alber¬ 
go. sotto Fimputazione di a\er . co- 
.«pirata per roiesciare con la vio¬ 
lenza il prc.«ente governo degli Sta¬ 
ti Uniti ». 

Gilbert Green accingeva a re¬ 
carsi alla sede della Convenzione 
del P.C. americano. 


«ano laffon-arc 1 unità dei lavo¬ 
ratori per dare alla loro politica 
sindacale quella forza che .sola può 
uppor.si alla politica patcrnali.siica 
dei governo allento della borghe¬ 
sia consci vatricc e reazionaria 

II saragattiano CANINI rinnova 
alcune critiche allo sciopero gene¬ 
ralo fatte l'altro ieri dal repubbli¬ 
cano Parri. as.serrendo che avreb¬ 
be dovuto e.s.ser limitato ncn'obiet. 
iivo e nella durata. Ora che i diri¬ 
genti sci-'sionisti si sono allonta- 
i nati è necessario rafforzare la 
CGIL e prepararla ad affrontare Ir 
lotte dure che -si profilano in re¬ 
lazione al disegno del govcr.io di 
preparare leggi antisciopero Chie¬ 
de la convocazione del Congre-^o 

Prende la parola la segretaria 
generaìp della FIOT, compagna 
Tere«n NOCE!. L'unità nrn si rom¬ 
perà perchè i lavoratori democn- 
i«iani non «eguiranno i tradU''ri 
Porta l'e.sfmpio della sua Fedeta- 
zione (loie un operaio dpinocr-.'iia 
no ha assunto il posto direttivo te¬ 
nuto in urecCdenza dal crumiro 
Baimi. e.«pul«o. 

II compagno ROVEDA, Segreta¬ 
rio generale della FIOM. re.-pinge 
energicamente le critiche di Pam 
sugli « eccc.ssi » che t-artb'.iero sta¬ 
ti -compiuti a Tonno 


„ , . " '^'^^^’ì.'fcoìitadiiii. gli intellettuali per di-lr^f; j it i << i unita » i ni 

ne. nella qii.U* i r..pprc«entanti d-' e rafforzare la .«tnnipo !^‘ ^ | del giornale. 

ogni corrente «PIMI intervcnut: ' ,t,.,„orraticn. per .vnin.sr/ierorr la. Per raddoppiare 'a diffustonn _ ... , • , . 

In rn.i«.«»ma liberta o, parola c rii .sistematica rii’n-i{de .. l’Unità sio organizzala fa' Fei'«’oltiplicare i lettori e i ao- 

cntica. Tutti 31 sor., troi.iti dar- realtà compiuta dalla stampa rea-.vendita in ogni luogo di lavoro, 
cordo che. nonostante errori rhr j «innoio.MÌtuttÌcrc.«iOftiviÌBrup- 

,r, é /MI »M A foionrint 1 L’e.spcricnza degli anni .scorsi'pi di slrillonaogio, stano raccolti 


LE aPiWEHSAZIiflSI DI MOSCA SULLA GERMAMA 


I tre ambasciatori occidentali 

ricevuti nuovamente da Moiotov 


Si prevede per Ja fine della settimana un comunicato 


MOSC.A. 6. — I rspprcsroUntii ie convcr.sazioni svolteoi negli ul- 


dclle tre potenze occidentali a Mo 
sca — il rappresentante persenalr 
di Ernest Bei in. Frank Roberu, 
l'ambasciatore ' americano Walter 
Bedell Smith e Farabascìatore fran¬ 
cese Yves Chataìgnean — sì sono 
recati alle 17 di questo pomeriggin 
(ora dì Mosca) ai Ministero degli 
Esteri per un colloquio con Mo¬ 
lotov. 

Si app-cnde intanto dr fonte uf¬ 
ficiosa nella rapitale britannica ebe 

mi' 


è attesa per la fine dcil.-. corrente 
La compagna PICOL.XTO chiede j «cttimana la pubblicazione simuì- 
ebe la CGIL lanci un appello di tanea. a Mosca. Londra. 3Va«hing- 
{Olidarictà a fai ore delle famiglie Mon e Parigi, di un comunicato sul- 


I LAIORAIORI DDESDLRAMSO IL LORO ItSORE DI VHA 


I fitti sbloccati inciderebbero 
per il 9% sul bilancio familiare 


cedere qualche cosa e non si vuole 
rendere di pubblica ragione le trat¬ 
tative fino a che i problcjni non ob- 
biono raggiunto «un so'ujiOnc soddi- 
sjacentc. che serro a bilanciare ciò 
che si t ceduto 

in questo nuovo colloquio ffii in¬ 
viati r>CTÌdentall avrebbero dichiarato 


timi otto giorni nella capitale so 
V letica. 

Da P.irigi si aprprcndp che al ter¬ 
mine di una rumione dclTUfficlo 
politico, il Partito comunista fran- 
cc.«e ha diramalo un comunicato in 
CUI afferma che " la politica .«ovie- 
tica di calma fcrmczjfa di fronte 
all'atteggiamento dì ricatto e di 
provocazione adottalo dai guerra¬ 
fondai ha obbligato gli Stati Uniti. 

Gran Bretagna e Francia a parte-,. - 

cioare alle attuali conversazioni ii\ del giorno detta conferenza drctd^'do 
* !o«ca * i QU*»»» problemi europei d'^vrebbern 


«tenitori de «-l'Unità.- .s, organizzi¬ 
no t pnippi di « Ainict dell’Uni¬ 
ta .. in ogni quarliere, in ogni 
azienda, in ogni villaggio; si nr~ 
gaiiizzino grandi manifestazioni 
popolari, che rnccnlgnnn milioni 
di lettori intorno ni grande gior¬ 
nale del popolo. Questi gruppi di 
« Amici dclVUiiìtn » saranno pre¬ 
sieduti da uii Comitato d'Onore 
composto da pcr.\onalità politiche 
e della cultura: la loro attività 
sara coordinata e diretta central¬ 
mente da Un Comitato Esecutivo. 
Comitali analoghi dovranno esse¬ 
re coztiiuitt su scala prouinciabt e 
locale. 


Per elevare il livello ideolo^co 
di tutto il Partito si dia il mas¬ 
simo slancio alla diffusione e agli 
abbonamenti alla rivista Rina¬ 
scita. Le cellule e !«’ spgioni del 
Nord e dei centri indu.striali 
facciano che ogni cellula e sezio¬ 
ne delle campagne e del Mezzo- 


a .Vfotorov di essere pronti per una _ 
nuora conferenza a quattro Si porta \ g^priin rtccvaun Rma'cita, si su- 
di nuoto al Forioi cotai^ irde dci^Oi 


mc;rrò%"de7 prosilo me?; P^^a fra i compagni per 

dato. \ abbonarsi e per inviare in dono 

In questo coUoqii-'o con .tto'otor «t j amici. Stmpa- 

prcpircrebbe_ un abbozzo dell'ordine . „ 


tignanti e associazioni. 

JI nemico ha tentato con il de- 


es.serri inchini, lui tonfcrenza iif(o fi, spegnere la voce del no- 

Idorrcbbr ocn/i>cnu non aofo deità jn- . 

{tiioiionc bc-Jinesp, conte qin tu amato compagno Toghatt , Ig. 


A Mosca si prepara •perito a Varsavia da Slo'otov. " \ reazione vorrebbe rendere fioca, 

la nuova conferenza? LrK^^erm^vò dei lavoratori: 

cista degli jnrinti occidenloli con Sin '.ri.tpouda tutta la nostra attività 


r, r-nmm ! **”• dentila Olla fine della scorsa set- 

DAL MOSTRO COMIlISrOMDEMTl ifmarui. oreto morto contribuito a n 

LONDRA, 6 — Dmo che per di oggi non fa », rhe più forte suoni la voce 


per fare che piu alta si levi la, 
bandiera dei lavoratori, « l’Uni¬ 


ta la giornata si era parlato delti 


i possibilità di un nuovo incontro o|ehe niimenfore le speranze che la po- del giornale del poooìo. del gtOT- 
j.Mosco tra pii incinti occidentali di pace deit URSS possa erert , Qf(jrn,Tci e di TogllOtti. ■ 

I .'lolotoc. c arrivala stasera la noli-j » suoi Jru^tL j 

< zia che l'incontro è arreniitn net po-1 C D. f». i £41 Segreteria oel F.C.l» 


po- 
du-'oio per 


Il Consiglio doi Ministri cerca disperatamente riparo '^lla gravis¬ 
sima situazione economica - Il fondo-lire si è ridotto a 250 miliardi 


j- , __... La gravissima crisi economica e 

• di len. Va Ccmenzic nllmin |firanziar:a in cui \ersa il Paese, è 
comunista americano .«; c pronun-i___ ._, j, j.._ j., 

ciata contro la namini««;one 


ne Cattolica, a rSiena. ha pronu’5 
jo l'appogpio incondizionato tici 
suoi militanti agli scissionisti c 
ai crumiri delle A.C.I-.1.. incorag¬ 
giandoli a pcrscicrare sul cam¬ 
mino della di\i<inne dei sindacati 
operai. Problema anche questo 
che non tocca il dogma o la mo¬ 
rale. ma tocca molto da vicino 
gli intcrcs'i dei grandi industriali, 
dei Iatifondi«ti. degli «peculalori 
italiani c internazionali. Vecchia 
strada, essa pure: fatica sprecata 
ci sembra quella di voler parla¬ 
re, a questo proposito, di * un 
nuovo periodo nell'esistenza del* 
r.Azione Cattolica ». Nuoio sareb¬ 
be stato il proptisito di dissociare 
la difesa «Iella religione dalla di¬ 
fesa del priiiicgio e della violen¬ 
za come strii mento di lotta delle 
cla«si possidenti. 


L’.\ssemblca Generale ijitBta oggetto ieri di due sedute del 


non abbiamo da modificare in 
nulla il nostro atteggiamento ver¬ 
so la religione c ler'o i cattolici 
italiani, nostri fratelli di lotta per 
la libertà, per il pane e per la 
pace. II nostro nemico non è la 
religione, ma lo sfruttamento a 
scopi politici del sentimento reli¬ 
gioso. Facciano però bene atten¬ 
zione, daH’altra parte. I.c forze 
della conservazione sociale e gli 
esponenti delle « sante crociate > 
anticomuniste sono «tati alla fine 
sempre e duramente battuti, ne¬ 
gli ultimi trenta anni, c lo saran¬ 
no ancora. I.'azionc politica delle 
masse catloliche italiane non può 
essere diversa da quella che con¬ 
ducono, «otto le nostre bandiere. 


milioni di operai, di contadini e 
Di fronte a queste manifestazifvIdi intellettuali. Non e*iste nn'al- 
fli di discordia e di ag*ravanientnj tra vìa. 

dei cuntrasu tocith la Italia, ami AMBROGIO OONINI 


Ccnsiglio dei Ministri. Gli on. Trc- 
melToni e Merzagora hanno e.spo- 
sto i rwultati dai lavori che il GIR 
e il CIR-ERP hanno tenuto nel cor- 
.«o della fettìmana, mentre l’ono¬ 
revole Fella ha proipettato i prov¬ 
vedimenti che la Commissione per 
la riduzione del bilancio statale 
propone per risolvere la grave cri- 
il fondo-hrc 

I provvedimenti che sono stati 
prospettati e che saranno oggetto dì 
una ulteriore discussione nella riu¬ 
nione che il Consiglio terrà s',ama- 
ne. non sono comunque che dei pal¬ 
liativi. poiché il Consiglio ha pra¬ 
ticamente rinviato le più impor¬ 
tanti decisioni a settembre, quando 
riprenderà in pieno Fattività poli¬ 
sca. 

n Consiglio *1 è Intanto orienta¬ 
to verso lo stanziamento delFinte- 
fo fondoAìre, per complessivi 250 
miliardi (a questo sì sono ridotti 
1 400 miliardi ctrombazzat; da De 
Gaaperi in tutte le piazze dltaUa 
pziaa dal il aprile!) per 


nare le falle più grasse aperte nei 
settori più delicati della vita nazio¬ 
nale. Centosettantatrè miliardi do¬ 
vrebbero e.«sere utilizzati per i 
programmi produttivi dei Ministeri 
dell'.Agrìcoltura (bonifiche), dei 
Lavoro feorsi di riqualificazione e 
di rimboschimento), dei Lavori 
Pubblici ' (opere pub'oliche), dei 
Trasporti (ricostruzione ferrovia¬ 
ria), delllndustria (siderurgia), e 
della Manna Mercantile (cantieri 
navali). 

Altri 77 miliardi dovrebbero es¬ 
sere spesi per coprire la passività 
del bilancio statale e per spese già 
deliberate. 

In un’mtervisUi all’ANSA, il mi- 
r.’islro dei U^PP. Topini ha detto 
la sua sul problema dei fitti. Cre¬ 
dendo di fare una scoperta. Topini i 
ha affermato che lo sblocco totale 
sarebbe una follia. Poi ha insistito 
molto sulla necessità d'uno .«blocco 
graduale da effettuarsi in cinque 
anni. 

Prima della guerra — aeconao il 
ministro d, c — il fitto incideva 
per il 15 «¥- «ul reddito familiare. 
Oggi incìderebbe per il 3 *%. Que- 
atl diM eatremi, ha coaciuao Tupi- 


ni. dovrebbero -confluire gradata- 
mente verso la media La media, 
salvo errore, è il 9 *7 : una cifra al¬ 
tissima, cui i colieghi di Tupini e 
la stampa dì destra erano «tati tan¬ 
to prudenti da non accennare an¬ 
cora. 


j menggs-, di oggi ed 
■ piii di due ore 

Ijz decisione di chieaere una nuora 
,nierri«la a .llolotoc no stata raggiun¬ 
ta a Londra che e U qitanier gene¬ 
rale degli occideniati per quanto ri-, 
guarda la preparazione dri nuovo pOs- j 
: sibìlr incontro tra i quoltro Mtm-‘ 
{rtn deg’i Esteri. 

La decisione O’-era richieste, gior¬ 
ni e giorni di continuo roii«u'tartO- 
i»f e discusponi fra i rappresentanti 
delle tre potenze pccidentalt discii»- 
tioni suite quoti è stato sempre man¬ 
tenuto il segreto. 

Trae segretezza si spiega con il fat¬ 
to che gli occidentali si preporaro a 
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Le ÌBiliratioai fornite dalia ri»o.|gono praticate; «i hanno rasi di m- 
lozione drirLffìrio d'Infnrmzzione j lerienio della Polizia nella vita ia- 

lerna del Partito. 

ben diserra è ia ti’oazione dal 
nostro Partilo 


l Sptwfsi.om- raeroplene sarebbe i» 'hanno nn grande valore per il mo- 
, Sfato iraila di nn òimofor» e ad.»- | dimenio comunfia mondiale. 

, so Dearrmo il petcnet il gusle na i i • ,1,,,- , , 

, SUOI csrJin, nrlle due esme/e. e guerte ' I-tffmo d Urormazione ha con- 
I tstehhero 1 due motori deirseroplsno. ' doimalo il fatto che i dirigenti jogo-; Il Partito Cnmniiit«a llaliano «gl 
Il pilota. asiuTSÌrrente e De Cstpen 
tEinaudi è pitela onorario/, otee pilo- 
I fa è Sre’.ba, eiafpiaton preferiti cano- 


.%tBOri.V.M DfAIOCR.LlICI - tari 
sere Da (ìaipcri è andato a Palaaaa 
Madama per scambiare conprnetmh con 
il Senato, a chiusura della aessiena 
parlamentara. Ba /tarlalo Micheli, ha 
parlalo Bonomi. il discetso del Cascai* 
Itera dioenlaaa di rigor* 


nin • prelati ridato fare pronoasin 
Sulla rotta ed esprimere timori aulCan- 
dam.afe del oiaff.o. 


IL MORIBONDO nt MO.NILCITO. 
RIO . Ha senile Gorresin sulla ii.m- 


De Casprn si e ehalo Sarà siala j pai t Queste digressioni (detta Catme- 
ratmosfera di fuga e di oaltgt pron- j re dei Deputatif nel rampo generata 
le, aera stalo il ricorda dei maggi ae- | dei massimi problemi del'a pohiira era- 


•lavi abbiano in«lanra|o nel Par-'«re apertamente tour, i| contisa» 
Ilio nn regime hurorratiro. rbe por-jronlrollo delle ma»*e, Nelle fabbri- 
la, altraverto alla dislruzinne ilei-|che, net iiilaggi, nei quartieri, t'it- 
la democrazia interna, alla liquida - ti «anno r'ni lonn i romiinisti. tha 


eione del Parlilo ttetto. 


.-o«a vogliono, come operano. Tolti 


rei tranioceaniei, gli è ebe a an certo 
punto il Presidente he parfele di ae¬ 
roplani, tre lo stupore ih tutti 1 pre- 
bblico e giornetis 


retiti, senatori, pubblico e fioenanefi 


an DI) latto o una iattura inenileb.- 
le ». Per fargli piacere. Sce'ba et- 
tigerè guanto prima e Mtinteriiorio 


Il Partilo jngosl.vvo è an'OT» «enti-li nnin organi‘rr.. «iirigenii. dai Co- 
legale. I nomi dei membri del Par-|mitaii di erili.la al Cocnitato Cen- 
lilo, railiviti delle tue organizza-lirale «ono elettivi e tolti 1 rreaibri 
rioni tono fenati na-zotti II Par-'di Parlilo, in egnazlianra di diritti, 
tilo non ba »edi. »aIvo quella del[•ono cbiamiii ad elegge,U Ogm prò- 
Comitato Centrale. Il nnnero della'blema pt-'.ìiìr'. e largamente d-.bnt- 
■«.emblee è liroitatiiiiiEO. Vi locojtcìo ir luili gli organitmi -li bai», 
arganiimi dirigenti compovti .iniFutii 1 cnnpag:ii attraverm ie ■»• 
di membri non eletti; leiiblee di eelUila. .ono ebiamvti di 


£ non di aeroplani sema effettmi. me ' dei tei rartellu « Qn> «on 11 par.a di maggiorania ai 
eddintture di eerepleni dmoeretiet. i «ha pelitiee. «al ai toaara ». |U critica a i antaenlica non icontmoo ad eipnmerc il proprio pa. 
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Helle noTantanore canne della Fontana della KHiera è scritto 
nn brano epico della Nt«»ria pcipolare del connine dell*A«|iiÌla 


Un giardino, una «(rada, una 
fontana creano a \nlte una tale 
atmosfera d'incanto che nini piiii 
meravigliare se la semplicità fan¬ 
tasiosa degli antichi giungesse per. 
fino a ctmsiderrnli con adnra/ione, 
a farne un mito, f] chiamavano 
< genio del luogo > appunto la di¬ 
vinità che, secondo loro, presie¬ 
deva alla nascita, alla vita, insom¬ 
ma alla stona arcana di quel luo¬ 
go, alla sua natura profonda. An¬ 
che oggi il visitatore incline alla 
contempla/ione, senza volerlo fi¬ 
nisce per disporre raninio a que¬ 
sta ricerca mitica e irriflessi\a: 
tanto sono eccitanti la curiosità 
e l'amore per la scoperta di una 
bellezza remota nella fnsola. S,iì- 
vo poi a ricercare le ragioni sere 
0 (che per noi moderni fa lo sies- 
so) conoscerne la storia. 

Chi è vissuto in una «òttà licgli 
Appennini sa «onie non si sia pia¬ 
cere più bello, nella scoperta di 
una città. <’he salutare in fondo 
alle strade la prospeitna delle 
montagne (queste nostre montagne 
familiari e materne, deposito se¬ 
colare di storia, che i disbosca- 
menti hanno spesso decahate e 
rese spetta<'oIo di rn|ìina e di mi¬ 
seria). In .Abruzzo, ad .\quila. se¬ 
ra capitale degli .Appennini, que¬ 
sto piacere è ravsisato e molti¬ 
plicato perchè alle nioniagne con. 
ducono tutte le vie della città: e 
le stesse pietre delle case, i linea¬ 
menti di tutte le architetture si 
richiamano con armoniosa c ru¬ 
stica naturalezza al colore alla 
struttura e al profilo del Gran 
Sa.sso o della Maiella. Così da una 
via all'altra le porte della città, 
le mura, le chiese, i palazzi non 
cccedont» mai da questo ritmo di¬ 
steso e grave, preordinato dalla 
chiostra montana: la pietra del- 
l’Appennino si dispone in queste 
fabbriche sec-ondo una tradizione 
stilistica locale, che si conserv.» 
coerente e pura dal romanico al 
rinascimento e perfino al baroc¬ 
co. massiccio e paesano qui. e 
for.se per questo più composto che 
altrove. Fppure la forte bellezza 
di qiic.sto stile cittadino è estra¬ 
nea a certi edifici che sono Te- 
spressionc di una decadenza del 
resto non soltanto locale. Non par¬ 
liamo deirarchitettura fascista 
che deturpa con insigne e cafo- 
ne.sca presunzione il volto di que¬ 
sto comune montanaro dalla gran, 
de storia democratica. Quale cit¬ 
tà italiana, purtroppo, non ha 
avuto il suo Piacentini in cerca 
di spazio vitale per i loro misfat¬ 
ti architettonici? F’ non parliamo 
della servitù italiana, costruita 
della servitù italiana, costruito 
dai viceré spagnoli « per repri¬ 
mere^ PaudaiMa degli aquilani» e 
fargli ricordare che il tempo delle 
ribellioni e del potere popolare 
era ormai trascorso. No. non certo 
qui il forestiero cercherà il * ge¬ 
nio del luogo » e meno che mai 
nel € parco del I.ittorio » adia¬ 
cente alla fortezza o in quella 
fontana < monumentale » che 
ostenta le sue nudità pacchiane 
e balorde. 

Bisogna cercare altrove, rifare 
le antiche strade, attraverso i 
quartieri che tuttora recano i no¬ 
mi dei < castelli » (i » castelli > de. 
mocratici. i borghi cioè. rhe. do. 
po aver minato le rispettive roc¬ 
che, si riunirono per fondare la 
città e vivere a cnmiino, liberi dal. 
le oppressioni «ignorili): via Pa- 
ganica. via di Roio. via di .Sa-sa. 


costa Picenze. Porla Razzano. K. 


smise Buccio di Uanallo, sci se¬ 
coli fa, nelle rudi strofe fnonori- 
mc della sua ('mitica. K dawero 
sul piano letterario questa sua 
cronaca somiglia, nelle caraneri¬ 
stiche monumentali, alla Fonta¬ 
na della Riviera. .\nch'essn scorre 
«ad piino» l<-ome di<'eva Riiecìo 
della sua bella fonte), a pieno 
getto, robusta e vivace; e rag¬ 
giunge limpidi accenti d| |)oesia 
allorché il vecchio cronista, acco¬ 
rato e crucciato per la desndenzn 
del comuni', esalta le glorie che 
conquistò il < popolo minore > lot. 
tondo eroicamente « per non es¬ 
sere vassallo ». ribellandosi con di¬ 
sperata e vittoriosa energia alle 
« molle sravezze » impostegli dai 
tiranni feudali. Tanto foro ina- 
eiianiini e d'alto, grande core 
(«anta Buccio esaltato nel rievoi'n- 
le la loro audacia) rontra tutti 
figniiri, non Iciiicnno furore! « O 
ìi inettereino sotto, o inoreremo 
a doloic! » « Ma de .sì alla iin/ire- 
sa, poi Olii nero ad onore ». 

(Questa drammatica lotta di 
(lasse degli aquilani si allieta, a 
un certo punto, in una impresa di 
pace e di com ordia operosa, dopo 
I he il comune si è rinsnblato su 
basi democratiche. V. fu una im¬ 
presa collettiva, in cui Buccio tro. 
vò mateiia di commossa celebra¬ 
zione. .Narra infatti il cronista 
trevoiitesco che la l ontana della 
Riviera, benché gettasse t ad pli- 
uo » era diventata insufficiente ai 
bisogni della città, t'osi nel 
il capitano del popolo concepì il 
disegno di condurre altra acqua 
dalla liH-alità di Sant'.Anza. .Ma 
roriginalità deH'impresa non fu 
tanto nel disegno, quanto nella 
eseeiizione. Infatti appena il trac¬ 
ciato fu compiuto, si ordinò per 
baiid't che tutti [ « castelli » prov. 
vedessero a «cavare e costruire 
racqiiedotto. parlecipandiv io mas. 
sa al lavoro finché l'acqua inis- 
sé.<.se.se e in pia/ra .si menasse. 
Quest’opera collettiva non so se 
trovi riscontro in altri testi della 
nostra letteratura. I particolari 
del racconto di Buccio sono di 
epica bellezza popidare. .Vp|ieua 
s’inizia il lavoro, il capitano del 
popolo pianta « lo pavallione » 
ossia la tenda «sopra in nelH ('(d- 
li », e li aiuministra giustizia: 
«loco (enea ra«cione ». chi con¬ 
travvenisse agli ordini era inflit¬ 
to il carcere, e provvedeva lo «tes¬ 
so capitano, per direttissima; ipso 
colle toe mani Tòmini sì legaoa 
o con grano o con sécena («('gala). 
F; ordinando al reo di mettersi in 
prigione, lo ammoniva di non ««'io- 
gliersi. e in tutto gli si obbediva. 
« fa. minile in prescione! », al- 
Tomn cnmmandaha. « E- guarda 
non le sciolli! » e liiHo te osser- 
oaoa. 

fomini ■ e donne erano accorsi 
insieme «ni colli a portare pietre, 
calce c rena, F ehi «cavava, chi 
affastellava i'materiali e chi mu¬ 
rava. I.a stessa vita commerciale 
era paralizzata nella città. Fra¬ 
no tutti sui luoghi di lavoro, ."sta¬ 
vano come un esercito in campo; 
Stanano come Toste che sta asci- 
tamenle. per questa grande e pa- 
cifira battaglia democratica. F non 
mancava In sussistenza. Frano ac. 
corsi fornai, tavernai, pizzicagiio. 
li. macellai: né mancavano per i 
divertimenti, i suonatori e gli ar¬ 
tisti: Loro erano panicncòle. loro 
erano tahernari. I.ocn pirricamle 


Ma prima di passare ad altro, 
Buccio di Ranallo non può te¬ 
nersi dnH’esprimere la « morale ». 
l'iii-'i'giiiimento di (jiie-ta grande 
itn|)resn vollettiva c di sospirare 
con nnuniraziunc a quei suoi lua- 
giiaiiimi concittadini: De qtiilli 
colali omini T iqiiila ino ne alles¬ 
se! F prega per rnnimn di quel 
capitano del popolo che « menò 
l’acqua ne lo Mercato». Ma il suo 
amen finale ha qualcosa di abitii- 
dimirio c di rituale, mentre risiiu- 
na con ben altro e nuovissimo nc- 
eeiitf» la meditazione su qiianlo 
delie sforràrese Tomo de fare be¬ 
ne. spe/ialemeiile a comiiiio: sjie- 
eie per la eomunità. per l'inte¬ 
resse collettivo non solo dei vi¬ 
venti, m,i dei posteri, legati in- 
'<i('me dal viiuolo e dal godimento 
del comune lavoro; .\o/i lauto 
min tre nine che questo po' oede- 
re, Ma poi che è morto, che altri 
possa godere! 

(■.All 1,0 .MC.'il’E rrA 



Victoria flravcn ventitreenne cam- 
pioneata americana che ha vinto 


LETTERA NAPOLETANA 


Torna l'epoca fatìdica 

dei risanamentigg littori 


A Napoli solo il colera è riuscito a far costruire Tacquedotto 
Le distruzioni del Porto - Un piano approvato e non eseauito 


Nipoti t «nruri uni citià m cui poi- uni «rttimani, per un nirir, itur, tre. 


• 010 vipitire co»* »ti quc*to genrte; 


v«l' 

«mute. La hrt fiurnn (t'm liiirinle il 


1 tifnori itirigrnii lirlli Baa 
va ii'ltalia (Irrovfo ili datt alta aulita 
ritti una «nlr più drfiia al tua»» ino 
i»tiluto finaioiario lialiano. .«'era. lumr 
»> ilrtio, in «lima ili « «prrr d<l reti 
Qir > e in fallo di druiiii/ioni nuo m 

andava tanto per il «ultilr. aprvir 

tptandu ai trallava di rutiriiirr rdirii'i 
di tlilr < iropvriair > Latto »la rhc in 

iiirno thr non «i ilira itti trnlinaio di 
fami(tir fiituno gettate »>tl l««tiuo prr 
rhi Ir ta«r vhr ah imano ita itiu gr 

nrra/ioni dutrtano r»»riv il(-iiii>lilr Si 
pioirilrltr ton r-lrrina rapiditn infatti 

allr oprrr di drtiioli/iont, r' dopo un 

irrlo trtupo, al po-to «In ari o arltr 

granili rdifit. ahliatliili. ai apri una 
grande votaginr II «nolo rdiRvatollo ri 
aiillantr fu ati liraiaiiirnir titroiiiialo da 
iiiralia palir/aia I napolviaiii. fatti fur¬ 
ili dalla rrtriilr rt>p>ririi/a del «nono 
Carità », nrrgii'Iat ano ioti maliria la 
«isiunr drlVrnoriiir rdiTK m nionumrntair 
di «aule Intono, vlir a'rrhhr dato il 
tolpn di grazia all'antua oi-v/za \lu 
iiivipin c. ro»lrggiando la paliz/aia. «ir- 
vaiano di grtiarr uno «guardo altra- 

,rr*o Ir fr«,urr prr rrndrr«i tonto dri 


Nirntt prr un anno! .(Ila fior non ri 
badarono più Drl grande ipiaizn, n 
tanto, -'inipadionirono gli «iiigiiizzi per 
deputare av«'aniti««iiur partile di rafvio 
e dal minio ai Irtata tiitiu il giorno 
un 4trit«o ntivolonr che apprttata tilt- 
Ir le «a»r «iirutiaQli. Poi ivnnr la guir- 
ra r . luiuiiauuttr. 


Niente di todo 

renili abitiamo i italo quello Trcvhto 
i*pi«odio' t" «lutplitr pillile di falli 
d- ipie«lo genere e riiini««ima la alo- 
ria drìl‘edi|i/ia iiieridiontir e di lineila 
partenopea in l'pnte Qui «i parta di 
llnanamento, »l| l’iaiii flrgolaio.'i, di 
opere piibbliehe, di ia«e. di «Irade. di 
fognature, rn , dal giorno «te««o lu mi 
(•aribaldi. dall'alto ih l'o«illi|io nti-r 
piede nella lapilalr del Ilrciio ilrllr Dui' 
Su die. e Vi rifeMamo. lonii «i ti 
-lo »idn alla «tona mente Ptomes-r. 
progetti, di-i u««ioni in -edi di ( im«i. 
glin loiniir.alr e ihballili parlamentari 
niente, o i|ii»«i n'enie di -odo per ol 
tre iner/n -rrolo t i \ollr d colera per 
,'o-t,infere d gmerno regio a -laii/iari 
quali He «olilo per 1 ai qiiedollo. e al lo- 
Irra «• de«e ani he d netlifilo i loi 1 un ■ 
va «falla moderna Hi Napoli Da allora 


NOmBLLE DI LEUERAWhA 


ORECCHIO 


E FALQUI 


ITn roinauxo e una 
raocoltn di «aggi 

Cdi apeai 


«Ilo Olimpìadi la gara di tuffi'lo «tato dei laron. .Niente .Nunir prr 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiitiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiititiiiiiiiiiiixaiittittiitiit't""""""""' 
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L^on. Pacciardi è un intruso 


ha gli operai della “Breda 


99 


Una visita infelice - "La Repubblica si difende * stando con i repub- 
blicani ! „ - Randolfo a occhi bassi - Marcia indietro all*Alfa Romeo 


Glorili orsoiia, alla quinta se-, care un rappresentante del Go- 
cioiic delle officine i* Breda ». éiccruo od c stato cosi c/ic il mini- 
stata felicemente cscauita la pro-jstro dcRa Dtfc.sa Pacciardi. ac¬ 


ca dei motori del nuovo potente 
velivolo Zaiijiata .10.S. 

Natiiralinciitc a una manifesta- 
tioiip del OP'tcrc no» potcca niaii- 


r loco macellari, E loco multe 


5Ì affarriann qua p là. ai cantoni, 
nomi artigianeschi o mercantili, 
degli Scardassieri. dei Veneziani, 
e nomi di «chiasscttì* medieva¬ 
li e nomi piò recenti, burleschi e 
barocchi, come In .Sdrùcciolo dei 
Poeti e. attenzione, attenzione! In 
Sdrùcciolo degli .Asini. Bellissimi 
nomi di strade, questi ultimi. F. 
(utfaria il « genio locale » non é 
qui. Forse qui «ì aggira solo il 
genio maligno che gios-ò un brut¬ 
to tiro ai compilatori di una guida 
fascista che descrive Aquila «ar¬ 
dita come l'imperiale rapace dal 
quale prende nome ». Poetanti a 
lof modo, ■ ma un po’ srimarì, i 
dotti del regime credevano di 
glorificare .Aquila co«ì e indoran 
dole un blasone grifagno. Ma dal 
la storia cittadina avrebbero po 
tuto agevolmenfe apprendere che 
il comune fu fondalo ad lociim 
aequiJae cioè pre<«o Ir acque .«or 
give. nel «ito ebe è presso |;v t»ìù 
antica chiesa della città. San Pie 
tro di .^as«a. dove «rende la via 
detta di Fonte ,*^ecco, la quale 
porta gin alla Riviera, come an¬ 
cora si chiama con parola antica 
la porta che dà «ul fiume .Aterno, 
Serreta, fra le pareti lievemente 
policrome a «carchi bigi e ro«a. 
la Fontana della Riviera (detta 
delle W cannelle) dai volti impie¬ 
trati di donzelle e di pntfi. di 
Teechì. di monaci, di re. di leoni 
versa ron la fre«ra assonanza di 
una cascata, a pieno getto. T.’ar- 
oua svaria Forerchio e lo «guar¬ 
do da nn mascherone all’altro, e 
ogni fonte «la a ricordo di uno 
dei «castelli» che «i unirono per 
fondare il comune. T getti sem¬ 
brano fare a gara tra loro per 
superarsi; l’arqiia colma le due 
•asebe digradanti, raccordate lun. 
<0 le tre pareti, e talora finisce 
per traboccare, bagnando l’erba 
minata che inquadra con rigo¬ 
glio verdissimo le grigie pietre 
del selciato. FI’ qui il « genio del 
luogo ». genio acquatile e popo¬ 
lare. Le pareti della fontana «i co. 
ronano eqnali «erondo la linea 
maestosa e placata del Gran .’sasso 
e della Maiella. Con l’accento un 
po’ monotono e cantilenante del 
popolo aquilano, qui *i racconta 
dalle flovaotanove canne l’epopea 
del Comune, così come ce là txA 


Irominc, loro ' multi gioìlari. 

•Al racconto il vecchio cronista 
si sentiva tentalo dalla poesia. F. 
a malincuore stringeva le sequen¬ 
za finale (degna del Pane quoti¬ 
diano di King Vidor) a un ritmo 
piò «errato, costretto com'era a 
interrompere l’epico racconto nel 
momento in cui dalle rozze canne 
di legno nei tini della svinatura 
l’acqua zampillò «e«xn » ci«»c qui. 
nel cuore della città, dove scrive¬ 
va il poeta-cronista; Tanto ficern 
e dissero che Tacqua ceco menarn... 



coinpagnato dal acncralc Aimoue 
Cat c da uno stuolo di ufficiali 
sttocriori è aiunto al campo di 
volo adiacente ai capannoni del 
reparto. 

In pompa maona il ministro è 
sceso dall'auto attardando il cie¬ 
lo come per attendere il rituale e 
festoso coro delle, sirene, ma. al- 
Tiiifuori di Qualche battuta di 
mani isolata c malcdcttamt’itlc 
stonata con la freddezza circo¬ 
stante. Pacciardi non ha udito che 
il battere secco dei martelli e il 
brusio uoriiialc di una arande 
officina al lavoro. 

Nessuno infatti ai'ci'a abbando¬ 
nalo il suo posto c una decina di 
cartelli bene risibili fil .scoretn- 
rin del PRI di Milano aveva cer¬ 
cato alfannosnmentc di forti ri- 
muovere senza peraltro riuscirvi) 
erano là a testimoniare il disprc:. 
zo degli operai per l'ambigua fi¬ 
gura dello pscudo rcvubblicano 
Pacciardi. 


Pacciardi si affanna 


« Pacciardi non ti ricono.sciu- 
vio come repubblicano )•. « La Re 
pubblica Si difende stando accan 


sollecitazioni di un aiuto gover¬ 


nativo c promettendo il suo «» allo 
iiitcrcs.sanicnto ». 

Miseramente naufragale nella 
indifferenza le sue speranze di 
eiitust'a.sini spontanei, il ministro 
ha cosi dovuto accontentarsi del¬ 
le parole c dei gc.sti ufficiali. Poi, 
con la coda fra le gambe. Pac¬ 
ciardi ha fatto ritorno alTauto: 
gli agenti .sono ri.saliti a bordo 
dei toro mezzi e quando un ope¬ 
raio ha detto: n Se n'è finalmente 
andato » un altro gli ha chiesto: 
<• chi? ». 


Soddisfatto della lezione 


Ma le imprc.s.sioni milanesi del 
ministro non .si fermano qui: Pac¬ 
ciardi, che in mattinata arerò ri- 
sitalo . TAr,roporto ' •< Fortanini ». 
ricerern da parte della direzione 
dclT» Alfa Romeo » un formate 
invito a recarsi in quello stabili¬ 
mento. Appena sparsasi la noti¬ 
zia della sua visita, grandi .scrit¬ 
te murali denuncianti la politica 
reazionaria ed antipopolare del 
Governo comparivano nell'inter¬ 
no dello .sfnbilinienfo. 

liiiiiieritninnieiifc in/oriiialo del¬ 
le nuot c e non /r.sfo.se accoglien¬ 
ze e flin .soddisfatto della lezione 


mente a far macchina indietro de¬ 


clinando precipitosamente Finrilo 
E que.sta c stata davvero l’uni¬ 
ca co.sa buona della sua laborio 
Sa oiornato. 

SAVERIO TliTINO 


n«ppurt la ima parlr di riù rhr ritori 
a tara .Niiola .(mora à (lata più fatta, 
a Napnii ha ti«if, ranluplit ara i iiioi 
priihlanii iirbtni«liri ai quali la siiarra. 
inn Ir di«lniziiini, ha dato il rdlpo di 
sra/ia. 

Il prnhirma < itiirirn » dalla rirn»trii 
riiiita napnlrtana «i piiù «intaii/zaia in 
diir falliiri anari hia rdilizii t iii»isa 
nii ità dai pioerainiiii II , ha ha filtn 
III m»di> il» la ( .«liliali dal Mrz/»ci»rnii 
«I tro«a««a ait a««ara in difatt» ««rimi 
■ Il > di ultra -'(»< Milla «ani 

Val 'VS s VI t — il (mi granila crup 
pu iiiiini>pidi«iii » inariil'iiii «la -- «iiiiliù un 
Piann Kafolatoia nurMiali«ii ■ ha. daia la -iia 
pali-rnita. riiiia«a nail ambii» di una imli 
la/iiina di alluni c"'"i aflnri da dara 
In patto alle craudi iniprr«a tapiiali 
«III ha I rardiui dal pian» nuriiiai.tn ili'l 
VS lutono intatti i laturi dalla t irvui» 
ta«iiiiaua la Itania il Italia la tiii ah 
liiatiin at'irnnaiii priiiial, il niiiito rum* 
I iinncrutla, il ruma C arila a il iiima 
s l’aaqiiala t iliunn. i u>a la raaliz/a 
nona di alluni cri«--i affari i ha lurtCì 
dal ri«nl«rtr il Ptublania «inlianta ili Ila 
manranra riunii a di «ani ili abiiazu'ai 
na a jictat a« anu la purlaia. 

.'«1 radei ano al «iiulu interi quarr.arl 
par • ri>anaia >. a nusbaia di fiimcba 
arami tuiltaiia a Iroiarr aliruia un bu 
II) in ini abiiarr alla parilrna dilla 

lillà n nei «dlairici binntufi I bat«i. 
amila piaca di -Napoli, «i 1ta«farii ano 
da airuni noni • « ennr li , in aliai 
noni, non ti ompani ano Vn/i. data la 
-anipra più sraia rri«i dauli allocii. «a 
in un ba-«o larnpaiano, prima dalla 
I opera dal rasinia quattro |>ar»oiir, 
dopo arano obblicati a iitarri diai i uar- 
«una a anche piu 

Qiia«ta ara la filuaiiona rililiiia na 
nolatana fino alla i;uarra Dono i bum 
oardamenli a la dalizia dall ornipaziona 
alleala, ri può fai-ilmanla immacinai* 
quale aaaa «la ora Baili pan-ara «ha il 
Porlo Z alalo dannaspiato prr il 9U* i 
nei «uoi impianti r nella «iir attirala 
tura. Ir frrroiia hanno «nhito dal nO 
al ZO par arato di di«(tuiioni. a la ao 
na indiialriatr è alata qiia«i Irltaralnrnta 
rata al ruoIii (t quadro Rpaianloto hi- 
•o(na asc>un(arr sii SO mila «ani ahi. 
labili inr»ii fuori uao mi VO mila lani 
thr romponfono Napoli. 

( onta «I Z TÌatu al problema « itorirn > 
ftrita tirottruaiont napoletana »i accinn- 
pono ora altri prohlrmi rhr minarrianu 
di ramirrr impoanhilr la «ila a qua«i 
un mitione di ritladmi .Mancano ra«r, 
li Porto t inallito. la indu«lrir tuono 
Hi «tanti t la nia-<a prodiittna parta 
nopra * aull'orlo dalla lama a dalla 
diipararion*. 


UN PALOMBARO RACCONTA 


Una nuova Atlantide 
nel canale di SicOia? 


Il capitano Giovanni RodiUis, du- 
rrntp una immersione subacquea 
compiuta per esplorare il fondo 
sottomarino del Canale di Sicilia 
per ©.'■•servare la navigabilità, nc'i 
tratto di mare Trapani-Stagiione di 
Marsala, ha rinvenuto i rcsfi di una 
anttolii.s.sima città .«oir.mcr.sa. 

Il racconto che egli ha fatto del¬ 
la sua spedizione .sottomarina è sta- 
t«i altamente suggestivo. A suo di 


Il lavoro dot C.L.N. 


re la città .subacquea sai ebbe cir¬ 


condata di mura altissime. .-NI centro 
di e.'Sa .strade e templi perfetta¬ 
mente coiizcrvati starebbero a te- 
.stimnniarc una civiltà assai avan- 
iat%. 

Il racconto del capitano, che ha 
rapidamente fatto il giro di tutta 
Palermo, meriterebbe una coaftr- 


impartitagli dalla *• Breda », il 
to ai repubblicani ». questo dice-1 mini.'itro provvedeva immediata- rr.a ria parte delle autorità 

vano i cartelli e il ministro hai.... 

doruto abbassare la testa per 


Enpur» e't •Isto un momfuio. tubilo 
dopo la bboiazionr, chr gli antichi « t 
ntioii prohlrnii che affliggono .Napoli 
paroiano at»iali a aoliizionr Nel pr 
nodo doi Comitali di 1 ibrrazionc N'a- 
rional* un gruppi» di lei nici dcmurrali- 
ci. Calli. Dalirlla. Cincn/a. I ilipponf 
(mndin, .Nunziante. B»lr«lrini. ( ulonna. 
Melila. Uu»«o. eet . rerr.vri)no di puitr 
finalmente il problema della ruii«trtizr 0 
ne nel gi'uto termine I".«i «tiidiarono 
la cii«a indipendrniemenle dagli inletr.«i 
delle grandi imprr«e e dei grandi i nm- 
plr««i finanziari (S M E , Laziale. Ban 
rhe, e<u ). elahorarono il programma gè- 
errale r»n la rnllabnrazinne di tutti gb 
organismi «indafnli e di ma«-a, «ulto la 
direzione di tecnici veramente mibpen- 
denli. renando di tener pre«enli i bi¬ 
sogni immediati della ritlà «enza pera! 
Irò compromettere i fiiliin piani Hi «»i. 
Iiippo Per qiirjlo e«*i prei ontono ed 
adallarnnn t problemi locali in quelli 
più ▼a*li della Begionr r dello «tain 
Qualche problema, «ome quello ilei Por¬ 
to. fu e«aminato nel quadro dell'erono- 


.LLFRl DO ORPCt Ilio 

t(n«ib>li ». Reauda, I9|S 
• In un punto Jrlla prefttiont. l'éuln- 
r» con/tité tht «f perionaggi di qu». 
ito rtconto, scritto in uii'rpac* di 
titrtmt Olle,(ioni e malinroriu'. doot- 
nino filtlnitnlt eiicrt quii tono itti¬ 
ta loilnniif t irm* l'crgognj. matrlt. 
hrali » un po' iuppntili > Ora. in 
rcalti, Iriiciiianiio It « ontitionl t 
maliiiiptiitt (itilo srtitlnrr. rpnitmtnia 
(irtrniiiiiatr dalla ntuaiionr storica in 
mi il lomanzo (u «nitro, oiirutoni a 
nialinconir ihe da loir non f’ailfrth- 
l’crn miniiiiqiit I fui Ut fu si r il hhro, 
.lohhiamo riconoictir » l<e pncht alita 
I prit drl dnpngiiriri Iclltrario italia¬ 
no ritptcì liiann i»n pari ftdtltà a co- 
raffio il dn/acinitn/o inirllttiualt a 
iiiiirilf, l‘iiiipo(rni4 rficv della hotfht- 
ita nostra antri tdrnien,enti al crollo 
del tamsmo. 

Il I,'manto Z apeiio tsrnipiart in 
q ifto lento, e si irolfe serralo rimu 
nn irti ubo, per qia lo la falsari fa su 
I iji è (oiidollo non la che 'jn ennesima 
nanafioiir del « triangolo > 

In questa materia Urrcrhin lenta di 
Si aoarr in profondo, ma troppo (pel¬ 
le rie t iniprdilo c snrot'i his'o lan. 
In 1 he laiamrnir il ronianio »i u'f- 
Itra ad nn lioelln d'arie Non a l'aio 
Ir painlt • lo IO I. (he »i rirhianiaiio 
fillamrnir da una pat<na all allr». io. 
no parole di semnalilÀ già consiimala, 
e di diieiisin. parole if'r li potrebbero 
de/ìnire « usale t «ud i io. iganghrrato, 
• Iran I, tiidtlo, «.'hifo, ii*io, ctio* 
molliccia, e crii pia lo stile a sua 
polla ai C'Ita umili difetti, le pafine 
lorronn tiialir. /reffo.'oie i perionaggi, 
circondai, dal grigio delle fntt'r pi. 
mie, perdono ri.iepo, sprtso (rnlirnezitl 
e sttuariori ton Itnppo «omnnriamen- 
te tirali pia, mupan P’irr no, man¬ 
cano tratti di plait'Ota p’ù riienlita 
Priitianio ai periodi con cui si inizi» 
lì romanzo, uno dei porhuiimi pje- 
saffi del libro, o al finale, squallido 
e a««orln 

Sono proprio questi difetti slitislicl 
che limitano il libro, e vada inteso eba 
ton drlernimsli da un difetto di imi- 
postatlone morate troppo sommarla e 
superficiale a pare' notiro Se il ca¬ 
lore dot romanzo e una deiurt/ia. na 
parò rileralo rha non rince a farli 
aciusa. I aiifor* eonl'ata, e li direb¬ 
be conlropofha, il falimento dei suol 
finiti pertonaff! e sop,amilo del mon¬ 
do, rga/e qurifo, che fi contiene, ma 
nirnl'aliro. 


mia e dei Iratfici inlernaz'onali 


II rt«ultato di qiie*to laittn rollelli. 
co. democralirn, fu l'elaborazione Hi un 
nuoto Piano regolatore che dopo alterne 
cirende e peripezie d ogni genere, fu 
finalmente apprneato dal Cnirrno 
r poi' K poi non «e n’r fatio nuli» 
e il perchè lo diremo in un prommo 
articolo. 

PAOLO RICCI 


Un poco disinvolto atteggiamento 
drll'on. Pacciardi 


raggiungere il camvo di volo, voi 
tandosi di tanto ni tanto verso il 
fondo, dove un nugolo di carabi- 
iiirri, di agenti di P.S. c della 
squadra volante facevano bella j 
mostra del loro armamento, in 
previsione di chi sà quale vio¬ 
lenta diiitusirazionc antigovcTiia- 
tiva. 

Ma gli orerai non si sono mos-^ 
.si. Pacciardi si n^^nmiaun fra i 
capannoni, circolava attorno aali 
aerei e parlava nd alta voce. Gli 
operai continvavano il lavoro co¬ 
me tutti i piorni. 

Il ministro era atteso al centro 
degli stabilimenti dal progettista 
Castoldi, dcU'ingegncrc Norsa, 
Presidente della •< Breda » e dal- 
l'ing. Zappata, progettista del 
quadrimotore che tra pochi gior¬ 
ni solcherei il cielo. Assieme ad 
essi Pacciardi ha continuato la! 
vi.sita al Centro Spcriincntale, 
ascoltando « benevolmente » le 
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"4 anni per il Piano Quinquennale 

parola d'ordine degli operai sovietici 
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Il Piano realizzato al 106 per cento nei secondo trimestre del *48 ^ / salari 
aumentati del 51 per cento - Le superftei seminate aumentate di II milioni di ettari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
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1 Notizie del teatro 


laccati alla frrppia foptrcativa aia ti- 
Romeno di astoluia a illimitala irra- 
tpnnsab.Iita — (1. 1 ). 


prnmeitianto d, r'tPrnare amp-ame»le. 
che è UT !r per una «me di noii/.e e 
di aneddoti per la maffioj parte »en- 
noviuti, ma che è. •,>pratntin per la 
parte ccintempnraoea. a««<ilnlamente af- 


llllmltata Irrasfionsabllllà ^ 

Era apparta qualche tempo fa ani, 

« Popolo , la nottua rhe ai era rotti. „ j- r 

rullo (Il Soma, pret-edalo dal m.nutro Um twT» mt Ewremmp 

Fella, nn C omilaf® per onorare la me-j Faremo», jl celebre «ntnre e rrgista 
mona d, Ettore Foma/noli. il quale d'atangnard a rn»«o, altaaln*eate a 

«crepa dento, come prima delle tue ma- , . rar-gi. ha p ibbi ca:« pre»«ci le « èd . 
•atfetsaair.ni, la rappreientaaione. al fa-^ t.<in« du Chene » una »o1iim-niv«a « H «- 
latino, deir « Edipo Re » di Sofocle. tor-e da thritre ru««e •. tnlla quale cr 

appunto ■ nella tradutiose del Roma- ‘ 
frsoh II breve comunicalo aggiurigrva 
che la regia «felfopera era itala t affi-' 
data» a Gian Varia Commetti e che. 
interprete n< tarebbe ttato nn certa 
Otrar Àndnaat. la nori/ia parve, tal 
momento, non aver leguito. Oggi. in-| 
vece, la rappretersianone irmhra deci¬ 
ta, ron pia al Palatino, ira nella Ba- 
tifira di ilattentio tche ricorda t! ^ 
lagabra esperimento di qualche anno fa. < 
ininrno alla iloria di non to p.n quale. 

Santa o Beaiaj. f rv.denle che eh.un- | 
que pai fare a Sofocle e a Romagnoli 
tutto li torlo che vuole, anche con la 
teata dt onorarne la rremorta. non c'i 
naila che lo vieti Va poiché tpertacoli | 
di quello genere non rollano poche h- | 
re e tono >n definitiva roldi di rulli j 
quelli che h tpendono, abbiamo il di¬ 
ritto di chiedere che queste mantfetia- > 
noni, qnaìo.a n debbano fare, ti Zac-' 
ciano leriamerile. 

Il Comtntlli. Tanto perché il miniilro • 

Prìla, che evidentemente rappreienla il 
tramite tra f impresa e i ioidi dello j 
Stalo, ne ahh.a an'tdra. fu quell'inverno 
coautore e regina del pii lennrio »pet-j 
tarolo dell annata, quella t Zona rnrrf-j 
da » che tutta la critica qualifico come j 
jmrnofrafica e imbecille. »_rhe il pub 


biirar'.a e .ep'.raia preealenTemente a 
una Tardiva rivalutnzTrine dell opera del 
«no autore. Iraproniaie ad una eviden¬ 
te malafede «ono. per e«emp o. le pa- 
gine Hed rate a ^'tan:«]av««Li e al «un 
teatro. 

£. f. Bmrtm 

Il Teatro di Rurian. il D «4 rninpiri 
nella prn«> ma <iag one teatrale il 
qn nd'ee* mo ann ver«ario della ana 
fonda/ oae. In tale orra«ione :I leairo 
menerà la leena uno «petlacolo che 
riBv«iimerà in una apec e d. antologìa 
1 *noi qnind c, anni di lavoro. 


Sftea fitrhii alfunanimtli Dell'Àndriant i 
non ne tapp-amo niente, ma non ri-, 
taira che tra un attore lu/fictentemen -1 
te qualificato j 

Quatto tanto parchi età ritparmiala] 
Tamttuima graiam di ttma taatarm ot-i CM 



<Ì «dallttta • 


im «UltSR TBrMCM 


MOSC-A, agosto — La nozione di 
piano quinquennale era è passata 
nell'uso cerrcn'e. Non sorprende 
piu nessuno. Ed è persino adottata 
Un po' dappertutto; chi non ha il 
.suo piano? Degli economisti bor¬ 
ghesi tentano di far credere che «i 
può pianificare una produzione sot- 
icpo-sta alla legge del profitto. 

Comunque, non c sempre stato 
così. Si rideva di Lenin quaiKÌo 
diceva: 

pe-ssnte -. Si scherniva il primo 
piano quinquennale. Si presagiva 
un fatale insuccesso. 

Ora dei piani quinquennali .«i è 
cessato dì ridere. Perche? Perrha 
5)ono riusaii. La prcduziogie del¬ 
l'Unione Sovnetica, retta dai piani 
q-jinquennaU stalimani, ha conti¬ 
nuato ad aumentare «àstematica- 
mente mentre il resto d»l mondo 
.«nibìva gravi cri.si economiche. 

Da paese agricolo arretrate la 
UR^ è diventato un paese indu- 
.striale d'avanguardia e ciò in tre¬ 
dici anni, dal 192S al 1940. - E' la 
nuova tecnica moderna che forma 
oggi la b;oe della nostra industria 
e della nostra agricoltura -, poteva 
dire Stalin nel marzo 1939. I due 
primi piani quinquennali dal 1928 
al 1937 jsono stati reclizzati in un 
grande slancio d'cntusiaamo. m 4 
anni e 3 mesi ciascuno. L'aggres- 
.«ione hitleriana ha interrotto il 
terzo che prometteva un succe*® 
ancor maggiore. 


l'econf-inia nazionale*.. ilulUmo trimestre su un aumento i Una serie di i«wv«ilim*nti aui 

Durante questi 5 anni (1948-50) jdel 24 per cento della produzione 'quah non ab'oiamo lo spàzio per 
le terribili perdite inaudite che njpetto al medesimo trimèstre del soffermarci hanno modificato la fl- 
o-s-sa ha subite a causa della gucr- 11947, il rendimento era aumentato | sonomia deU'azriColtura secialL«la; 
ra devono es-scre riparate, il li- del 14 per cento. Tutte !e facihui- il rendnr.ento delle colture aumen- 
vcllo della produzjone indu5triale g.oni «ono concesse ai lavoratori ta conUniiamen'e Q-jest anno le 
portato si 48 per cento più di quel- p^r l'elevsinento della loro aua- superflci seminate sono aumentate 
lo del 1940. cioè 18 volte in più ' ufica di 11 miliom di ettari noe più del- 

1 Stakanevi.mc di ma«« “ 

mente elevato. | Lo gmcanovismo — movimento 

Il piano pre\-ede un nuovo e so- i dei migliori operai, che impiegano 
.«tannale aumento dell industna- ! i metodi di lavoro più perfetti, più 
(3 oc<WTe un industoa Ijiiza^ionc jtov,elica seguendo il me- ‘produttivi — è diventato un teno- 

todo approvato d-1 primo piano ! meno ai ma-ssa 1 sindacati. :1 Par- 


reali in FYazv:xa. 

Sono soltanto sette mesi che 11 
razionamento e stat>'> èboUto ed i 
prezzi sono ccnsideresolmenle di¬ 
minuiti ed il po'ere d'acquisto dei 
salari è aumentato di più della 


quinquennale: prima Findustria itilo, fanno sforzi con.sid= resoli per meta <51 por cento da aprile) Gra- 


pesante. la produzione dei mezzi 
di produzione, ciré .viderurgia, car¬ 
bone. elettricità, metallurgìa. Am- 


aìutare gli operai m que.sta dir*-- zie alla rinascente atb';nàanza del 
rione. Specialmente il salano au- j prodotti agricoli, dei teìsuti e di 
^ menta ccn-sideres'olmentc in pir>- i altri articoli di lar^o consumo, il 
pio impulso \nene dato anche ai iporzione nel rendimento II latore, livello di vita della popolazione 
lèvon di attrezzatura, creando nuo- «a per la qualità come per la 1 non cesisa di aumentare, ùzs'i nella 

ve basi per l'ulTeriore sviluppo tan- . quantità, sotto il «socialismo é la j Federazione russa il vcl’unie del 

lo dcll'indusuia leggera come dei 'hrse del livello di vita dei lavo- 'commercio al minuto i aumentato 
tra-sporti c dell'agricoltura Le of- ratori. L'emulazionr sociali.sta. che ! del 16 per cento dai primo al ae- 
flcine duslrulte vengono riccstrui:*» è asisrlutamente generale, .stimola ■ rondo trimortre di quest'anno e .si 

l'auinrvito del rendimento. qu:.''rtl sa che in tutta l'URSS :I cons’imo 

l'aume.nto della quantità dei prò- del p»ane è aumentato del 50 ner 

dotu di cui dijspr.ne la .«orietà. cento, quello dello zucchero del- 
Sono due anni e mezzo chi» il ;183 per cento, ecc. 
quarto piano quinquennale è in 
CTTSO. cioè si è alla metà del ter- 
[ mine fi.<w:ato. I .sticce.ssi .<rono gran- 
dio!d. Nel 1946 la riconversione èi 
■ stata realizzata ne] .suo insieme 


51 aggiungono le 


Cd a queste 
nuove. 

Diamo un esempio significativo: 
in 5 anni la potenza totale dei'.e 
centrali elettriche aumenterà di 
Il miUcm 700 mila kilovatt (cicè 
il valere di 20 Dni^rostroi) e rag¬ 
giungerà 22 milioni 400 mila kilo- 
v-att, cioè li raddoppierà. 


Lo aviluppo indaatrialo 


I*a produzione industnale nel 
1928 era di circa 4 volte supeiiore 
a quella della Russia zarista nel 
1913. Nel 1938 ansa era di 9 volte 
superiore e nel 1940 di 12 volte. 

Il merito eccezionale del Partito 
comumsta, c di Stalin personal¬ 
mente, davanti alla storia, cara di 
aver sviluppato le leggi dell'eco- 
nomia socialista, di aver elaborato 
m conformità ad esse it piano per 
dirigere quest'economia e di aver 
guadagnato la partecipazione co¬ 
sciente ed attiv'a del po^lo al¬ 
l'elaborazione ed alla realizzazione 
di questo plano. 

Subito dopo la vittoria, l'Unione 
Sovqetiix si è messa sulla vìa di 
un nuovo piano quinquennale, il 
quarto. • il ^ano quinquennale per 
il rietafaUiingnto e lo cviluppo 


In pari tempo l'industria leggera iNel 1947. il livello d'fnteguerra è 
sviluppa, in qualità ed in quanti'à. (stato raggiunto nell'industria e su- 
aiutata dalle cooperative artigiane, iperaio nella cultura dei cercali, 
la produzione degli articoli di lar- (Dopo la prima guerra mondiale 
go consumo. • -;sono occor.si 8 anni per raggrjn- 

Comc, con quali mezzi si ottiene jgere il livello di prima della tucr- 
lo sviluppo ininterrotto della prò- ra Dopo la seconda guerra mon- 
duzione industriale? ! diale sono occorsi .«oltanlo 3 a-nni 

Dapprima, l abbitmo visto, con per raggiungere questo livello, 
la produzione dei nuovi mezzi di ..«lehbene f«»se 12 volte più alto 
produzicne. In secondo tempo, con i 11 piano è auto realizzalo al 96 


A Potente alaneio « 


il perfezionamento della tecnica: 
meccanizzazione, automatizzazione, 
elcttnflcazione, modernizzazione 
continua degli utensili, delle maa- 
chine, degli impianti. 

In terzo luogo, con l’aumento 
della mano d’opera, n numero de- 
cli operai ed impiegati è aumen¬ 
tato nel 1946 di più di 3 milioni, 
e durante Tultimo snno oi 2.2 mi¬ 
lioni Le scuole prrfe.sslonali e di 
apprendudato devono fornire in 5 
anni 4 milioni e mezzo «'i giovani 
operai ed ceraie q*jaU(le«ti. 

Infine, ed è il fattore principale, 
con l’aumento del rendiTnento: il 
pt»no richiede t tre quarti dell au¬ 
mento totek delle produzKme. Nel- 


, per cento nei 1946, ai 103.5 per 
) cento nel 1947, al 102 per cs.nte 


il primo trimestre del 1948 e al 
106 per cento nel .«eetyndo Si * 
dunque in anticipo e la parola d'or¬ 
dine lanciata nellautunno scoino 
dagli operai di Leningrado; . 11 
piano in quattro anni *, sta ica- 
iizzandoal. 

Soltanto nell'ultimissimo perio- 
jdo sono Mitrati in funzione due 
siti forni a Stalmo ed a Zaparoje. 
tono entrati in funzione nuovi for¬ 
ni Martin, a «mio iniziati glandi 
sbarramenti — quello del Volga 


0»sl s: realizzano le prospettive 
tracciate da Stalin nel juo difcor¬ 
so e’.erora’.e del 9 febbraio 1946. 

-Il Partito. Olii diceva, ha l'in¬ 
tenzione di oTgaru zzare un nuovo 
e pote.ote .«lancio dell economia 
nazionale che ci permetterà di au- 
m.««ntare il livello nella nostra in¬ 
dustria per esempio al «nplo di 
prima della guerra E' solo a que¬ 
sta condiziTtne che si potrà conn- 
nCrare ’a nostra patria garantita 
contro tutte le .«orprese Forse ciò 
richiederà tre nuovn piani quin¬ 
quennali se ncn di più. ma noi 
possiamo a.ssoIvere questo compilo 
e dobbismo farlo. 

L'esper.enza della prima'meli 
del quarv» piano quinquennale di¬ 
mostra infatti che il popolo sovie¬ 
tico. gui-iato dal ruo partito bol- 
scevuco e dal genio del suo capo 
S{ = Iin, può a=solver«^ qu*«ro c:m- 
P’.to Gò è la causa essenziale del 
terrore c4ie apinge la reazione in- 
femancnale si debiti più atroci. 
E" la ragione v*r;".-::pale della fi- 
il'.icia del pt«pjl«o r!^!’'AV'.-cnirqdel- 


a (Torki, che «ari un aecondo Orna- pace, dèlia litèrni è del locia- 
proetrol — sfruttate nuove minie-Jbano. 




ntANCIS COBEN 


F.NRICO F.VLQLI « t.a lettrrahira del 
vaaifnoto orto >. La Puliola. IKn 
1 a poitniira mila Itlltritura del ven¬ 
tennio fatriita n e inolia abbaitania 
fittamente un paio d anni fa. ed nri»»l 
la II può cnniiderare terminila per 
eiaurimento Giunte a chiuderla qutita 
noluminnia 1^41 pagine in nitano gra'i- 
dt) opera del lalqui. la q'/ale però 
nnn r, come il lilnin fatehne Vippnr- 
rt. un ttnialivo or cani, n di inquadra, 
menin della ntairiia. bensì uno lian- 
fbelalo tihalilont riiriio tu con peirt 
o nrttettini l'ecenttnni per lo piu. o 
polemiche) t>i rnmpani in penodifl 
ed ora nialaiiitnlt cucili amenir 
\ aliiralnienle da un rapo all altro del 
volume trionfa l'niditr'ia ptoii del 
falqtii tnwiaii'o di rtlj/tnni. note e 
parenleit, proia profe'torale quanl al¬ 
tre mai »fhf>fnr / a itor» dichiari ipei- 

10 la ma aooeriione per i dot'erili. in 
particolare per q-ielli unintrulari), « 
I» i;n filo fondulinre vi ii può rin- 
Ira'ciarr t la ronlinua. ipeito lollm. 
tela, e < dulinler/iiata > difesa (fella 
< Proia d .irle ». 

Tuie la mia più dinerlenle t fona 
• il tenlalino di rnnlrabbandlre la lei- 
leialiira del oenlrnnin nero come « let- 
Irratiira della remirota ». an/i rn»»# 
la pera, unica letteratura della ren- 
itenra tn Italia, na pure ivoltan « nei 
modi — l'tnte'ìde — rnnirnllli » E 
qiir«fo ri ricorda la leu lOilenuta dal- 
I arhroìiila di un qiolidiann romano, 

11 quale poneva tu uno ilriio plano 

la t remlenta atlina > d-i partifianl 
comballenti. e la • resntenia mirale» 
dei giopinetli che ,n ritti airoltaotno 
durili aiiie'i'ani F quelli lem'aìrun 
dubbili eri renitenza «miflaii t nri mo¬ 
di ronienlifi » ' / 
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